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Fontana di Trevi 
Arrivano le giornate calde 
Turiste con i piedi a bagno 
ma multate: è la legge... 
M Acquetta fresca e azzurrina in una giornata di sole, invitan
te. È arrivata l'estate, quasi. Con il caldo i turisti nordici, abituati a 
climi più temperati e ancora rigidi in questo periodo, come al so
lito si scatenano. Cosa c'è di meglio di un bel pediluvio refrige
rante nelle fontane storiche di Roma? Magico momento di relax, 
tanto più classico e necessario dopo una lunga camminata per le 
vie del centro e con i piedi gonfi...Le due turiste biondissime im
mortalate dal fotografo Alberto Pais sono sedute ai bordi della 
Fontana di Trevi: timide emulatici della bionda-platino Anita Ek-
berg. in omaggio all'oscar alla camera andato quest'anno a Fe
derico Fcllini, ovviamente. Un bagnetto ai piedi però può costare 
caro. Quando ci sono e non hanno di meglio da fare che multare 
incaute turiste, i vigili urbani di Roma, in effetti, non badano mol
lo ai rifermenti culturali. E appioppano, tra occhi sgranali e bal
bettii in lingue sconosciute, le fatidiche 40 mila lire di multa a pie
de. Forse basterebbe mettere un cartello: «Feet out of the foun-
tain, please». • 

Riordino sanità 
I medici Anaao protestano 
per le inadempienze 
della Regione Lazio 
Wà 3.500 medici degli ospedali 
del La/io, Aderenti al sindacato 
Anaao, sono pronti a scioperare e 
a manifestare se la Regione non si 
impegnerà al più presto, crisi o 
non crisi, ad approvare l provvedi
menti di riordino della sanità, da 
mesi fermi in consiglio. Lo ha an
nunciato ieri il segretario regionale 
del sindacato Enrico Sbaffi. «Do
mani • ha precisato Sballi • decide
remo le forme dì lotta». 
Per l'Associazione di medicina 
pubblica (Anaao),iprovvedimen
ti che non possono più aspettare 
sono la riorganizzazione della rete 
ospedaliera, prevista dalla legge fi
nanziaria del '91 che comporte
rebbe la chiusura di circa mille po
sti letto delle case di cura conven

zionate, e la revisione delle piante 
organiche ferme al 79 E ancora- il 
«ria/zonamento» delle usi e la 
creazione delle aziende ospedalie
re previste dalla riforma De Loren
zo; il contrailo di lavoro inapplica-
to dal dicembre '90. Infine, la crea
zione di 15 mila posti letto delle re
sidenze sanitarie assistenziali e la 
riorganizzazione del sistema delle 
emergenze. . -v 

Anche 11 segretario regionale della 
Cgil, Ubaldo Radicioni, ha denun
ciato in una nota il fallimento della 
politica dell'assessore alla sanila. 
Antonio Signore. *ln nove mesi • 
ha spiegato Radicioni • Signore 
non e riuscito a far approvare nes
sun alto programmatorio». 

Delitti senza un colpevole 
Sparito l'omicida di Aprilia 
e la ragazza bruciata 
è ancora senza identità 
M Tre delitti impuniti. Tre 
storie di inaudita violenza per 
le quali si cerca ancora un col
pevole. Per gli omicidi avvenuti -
negli ultimi quindici giorni nei • 
dintorni della capitale le inda
gini procedono affannose e 
con poca speranza di trovare 
una soluzione. - < 

La ragazza bruciata sulla 
via Salarla. Cadute tutte le pi- -
ste imboccate dagli investiga
tori per identificare il cadavere 
trovato lunedi scorso a Santa 
Colomba, compresa l'ultima • 
che voleva la vittima come una 
ragazza dell'Est, tossicodipen
dente e malata di Ajds. le inda
gini ripartono ora da zero. L'u
nica certezza, resta la dentatu-. 
ra distrutta da un grave deficit 
organico, l'età e i tratti somati
ci ricostruiti dal computer. ; 
bionda, occhi chiari e il nasino ' 
all'in su. L'idea che possa trat
tarsi di una ragazza slava da 
poco in Italia non trova nessu
na appigli concreti e gli investi
gatori non hanno voluto con
fermare nò smentire l'indescn-
zione riferita da un quotidiano . 
secondo la quale un ufficiale 
dei carabinieri si sarebbe reca- • 
to all'est proprio per continua
re le ricerche. L'ultima speran
za è affidata alla trasmissione 
•Chi l'ha visto?», in onda oggi, 
che mostrerà le foto della gio
vane. Chissà che qualcuno 
non la riconosca. 

L'omicidio del «francese» 
ad Aprilia. Poche novità an
che sul fronte dell'omicidio di . 
Giuseppe Putrino. il proprietà- ' 

rio di un ristorante sulla Costa 
Azzurra, trovato quindici giorni 
fa sotto un cavalcavia della 
Pontina con il volto completa
mente scuoiaio. Gli investiga
tori si sono trasferiti in Francia, 
dove l'uomo viveva, e dove 

' con la collaborazione della 
, gendarmeria stanno cercando 

di ricostruire attività e frequen
tazioni della vittima. Non si tro
va ancora la Mercedes a bordo 

. del quale Putrino aveva varca
to la frontiera per passare tre 

" giorni in Italia insieme a Dona
tella Girardi, un'amica cono
sciuta poco tempo prima. 
Sembra comunque sempre 
più probabile l'ipotesi di un 
delitto esemplare commesso 
da una banda di trafficanti di 
droga. Pochi giorni prima di 
essere ucciso, Putrino fece un 
breve viaggio in Thailandia, 
forse proprio per trattare l'ac
quisto di una ingente partita di 
droga. 

Un colpo di pistola per 
una lite di traffico. Ancora 
nessuna traccia dell'uomo che 
martedì scorso ha ucciso con 
un colpo di pistola Giorgio 
Buzzi, I imprenditore di Aprilia 
colpevole di avergli tagliato la 
strada mentre era a bordo del
la sua auto. Non si trova anco
ra la Panda grigia a bordo del 
quale l'omicida ò poi fuggito. 

E un cadavere a Ostia. Ie
ri notte infine la scoperta sul 
bagnasciuga del litorale di 
Francesco Salvatore di 63 an
ni: delitto o siucidio, polizia e 

, medici legali stanno indagan
do. 

"' "?:';• ':"";'/';*-"/', • "''"i-r7;• '.,•.. il6 giugno 
Sora, Anagni, Cassino e Ferentino eleggeranno 
il sindaco con il nuovo sistema previsto dalla legge 
Confusione e incertezza per la formazione delle liste 

Ciociaria, le alleanze forzose 
per elezioni a voto diretto 

AGENDA 

Presentate le liste per i 21 comuni della Ciociaria 
chiamati a votare il 6 giugno. Cassino, Sora, Anagni 
e Ferentino, che hanno più di 15mi!a abitanti, speri
menteranno l'elezione diretta del sindaco. Incertez
za e confusione nelle ultime ore. Tante le liste civi
che. A Cassino il Pds si presenta da solo e propone 
Giuseppe Maretti, mentre a Sora è nella lista «Costi
tuente cittadina» che propone Luigi Gulia. 
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• V PROSINONE Sono ventu
no i comuni della Ciociaria 
chiamati alle urne il 6 giugno 
prossimo, e gli elettori saranno 
135mila. Quattro comuni cio
ciari con più di ISmiki abitanti 
voteranno con la nuova legge 
che prevede l'elezione diretta 
del sindaco insieme all'elezio
ne del consiglio comunale: 
Cassino (35mila abitanti). So
ra (27.500), Anagni (19.700) 
e Ferentino (19mila). Incer
tezza e confusione hanno ca
ratterizzato la composizione 
delle liste, con polemiche de
vastanti sino a poche ore pri
ma della scadenza dei termini 
per la presentazione. E grande 
attesa a Cassino per il rinnovo 
del consiglio comunale, dovu
to anche alle recenti inchieste 
della magistratura che hanno 
coinvolto esponenti politici di 
spicco. Otto le liste per trenta 
posti di consigliere. I candidati 
a sindaco sono in tutto otto. La 
Democrazia cristiana ha scelto 
come candidato alla poltrona 
del primo cittadino la profes
soressa Giovanna Calise, diret
trice dell'Isef. volto nuovo della 

politica, arrivata a quietare gli 
animi dei movimenti cattolici 
che contestavano il mancato 
rinnovamento dello Scudocro-
ciatocassinate. Il Pds ha scelto 
come capolista il professore 
Giuseppe Moretti. Saltati gli ac
cordi con socialisti e repubbli
cani, il partito della Quercia 
presenta una propria lista do
po che anche Rifondazione 
comunista, all'ultimo momen
to, ha deciso di presentarsi con 
il proprio simbolo,' indicando 
come sindaco l'ex consigliere 
Ernesto Cossuto. Il Partito so
cialdemocratico abbandona il 
proprio simbolo e si presenta 
con lo slogan «Città nuova»; 
candidato sindaco Luigi Rus
so, presidente Idisu. Sorpresa 
dell'ultima ora nel Partito so
cialista, che di fatto scompare 
dalla competizione dopo il ri
fiuto di Michele Leva, ex segre
tario provinciale del Garofano. 
Il Partito socialista italiano che 
aveva la sua roccaforte nel 
Cassinate, anche grazie ai voti 
del vicepresidente della Giunta 
regionale del Lazio, Giuseppe 

Veduta di Anagni 

Paliotta, non è riuscito a racco
gliere le firme per presentare la 
lista. Alcuni esponenti sociali
sti appoggiano la civica «SI per 
Cassino» il cui candidato a sin
daco e l'avvocato Petrarcone 
che rappresenta i pallisti di Se
gni, i liberali e i repubblicani. 
Altri socialisti sono confluiti 
nel Pds. Novità fresca di gior
nata, la lista denominata «Lista 
civica» promossa dal repubbli
cano Di Mambro che per l'oc
casione si è anche sospeso dal 
suo partito. Il Movimento so
ciale concorrerà con la propria 
lista guidata da Modesto Della 

Rosa. Non manca la Lega, ca
peggiata .da Sergio Mancone. 
Le liste civiche spuntate come 
funghi allo scadere dei termini 
testimoniano la fuga dai partiti 
tradizionali con in testa la De, 
lacerata da spaccature che in 
verità non sono mancate 
neanche negli altri partiti. In
somma a Cassino concorrono 
tutti contro tutti e non si vedo
no accordi all'orizzonte. Non 
meno caotica è la situazione a 
Sora. Sette candidati a sindaco 
e otto le liste presentate alcune 
in fretta e furia al limite della 
scadenza. La lista «Costituente 

cittadina», raggruppa: Pds, Ver
di, Pri, Psdi, pattisti di Segni e 
Rete. Rifondazione concorre 
con il proprio simbolo ma ap
poggia il candidato sindaco 
della «Costituente» Luigi Gulia, 
indipendente di area cattolica. 
Spaccatura notevole nella De 
sorana che oltre il sindaco scu-
docrociato si presenta in tre li
ste diverse. Anche a Sora il Par
tito socialista italiano sparisce 
e i suoi esponenti si sparpa
gliano un po' ovunque. Anto
nio Venditti capeggerà la lista 
«Sora per Lirinia». La lista Pan-
nella non è riuscita a racco
gliere le firme. Altre civiche: Al
leanza democratica. Uniti per 
Sora e la lista della Proloco. 
Nella città dei Papi Anagni, il 
Pds che attualmente ammini
stra propone l'attuale sindaco 
Bruno Cicconi che coagula in
torno a sé il consenso di Psi, 
Partito socialdemocratico ita
liano. Rifondazione comuni
sta, Partito liberale e Lista civi
ca «Città e territorio». Gli altri 
tre candidati sindaci sono il 
democristiano Pierludovico 
Passa, più volte primo cittadi
no, il senatore romano Misser-
ville del Movimento sociale ed 
Elio Ambrosetti per la Rete. È 
rientrata la scissione in casa 
democristiana a Ferentino ma 
si registra anche qui un arcipe
lago di liste civiche. A sinistra 
c'è il cartello Partito socialista 
italiano, Pds, Psdi, Partito re
pubblicano italiano e popolari 
che propongono a sindaco Fa
bio Schietroma, nipote del se
natore socialdemocratico 
Dante Schietroma. 

Otto anni di lavori, ma l'inaugurazione è ancora lontana. La presa di posizione dei sindacati 

San Raffaele, un ospedale fantasma 
e adesso arrivano anche i licenziamenti 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Una specie di «fabbrica 
di Sari Pietro» - una volta tanto 
di proprietà privata e non pub
blica - arroccata su di un'alta 
collina, e circondata dalla via 
Colombo, dalla Pontina e dal 
raccordo anulare. Più di venti 
anni fa su quegli stessi terreni 
doveva sorgere un grande al
bergo: poi, qualche anno do
po il fallimento della società 
proprietaria - una delle tante 
sigle dei fratelli Caltagironc -
lo scheletro di cemento fu ab
battuto per fare spazio a un 
ospedale privato, il «San Raf
faele». 

Un complesso ospedaliero, 
secondo i progetti, enorme e 
all'avanguardia: due ettari di 

estensione, circa 500 posti let
to, 1.200 dipendenti fra perso
nale sanitario e amministrati
vo, l'unico centro laziale di 
medicina nucleare. «Gemello» 
di un altro ospedale, che porta 
lo stesso nome, quello di Mila
no: una grande clinica privata 
convenzionata con la Regione 
Lombardia, di cui è proprieta
ria una Fondazione presieduta 
da un sacerdote, don Luigi Ma
ria Vcrzé. Ed è una società del 
capoluogo lombardo, la «Orte-
sa Spa», ad aver progettalo le 
costruzioni - del costo previsto 
di circa 160 miliardi-e acoor
dinare i lavori. 

Ma dopo otto anni, tra rinvìi 
e richieste di varianti al proget

to, il cantiere di quell'ospedale 
è ancora aperto. E, nonostante 
gli annunci di una imminente 
inaugurazione dei suoi padi
glioni - nella primavera dello 
scorso anno, poi nel prossimo • 
giugno - è difficile dire quando 
e come il «San Raffaele» fun
zionerà. Oggi nel cantiere la- . 
vorano solo una quindicina di -
metalmeccanici, mentre sono 
state interrotte tutte le opere 
strettamente edilizie: i maffetti 
di Milano, le impermeabilizza- • 
zioni, i tramezzi. Un'intera ala 
dell'ospedale è ferma ancora 
alla struttura di cemento arma
to. Cosa succede? L'impresa 
che aveva in appalto la parte 
edilizia, la «Soletta costruzioni» 
di Milano, ha esaurito gli impe
gni contrattuali, e ha licenziato 
i 34 operai che fino alla fine di • 

aprile hanno lavorato al «San 
Raffaele». 

«Un appalto anomalo -
spiega Franco De Marco, re
sponsabile di zona della Fillea 
Cgil - basato non sulla realiz
zazione dell'opera, ma sempli
cemente su una somma di de
naro da spendere, sessanta 
miliardi:'finiti i soldi, la "Solet
ta" si e ritirata, e ora la società • 
concessionaria sta cercando 
di ingaggiare un'altra ditta per 
un nuovo appalto». Da giorni 
gli edili licenziati presidiano 
Pentrata del cantiere perché 
temono che la «Ortesa» faccia ' 
ricorso a.ditte in subappalto, 
utilizzando manodopera «in 
nero». Le rappresentanze sin
dacali di Cgil e Cisl hanno pro
posto alla proprietà un accor
do per garantire la riassunzio

ne degli operai anche con il 
nuovo appalto, ma la «Ortesa» 
si è rifiutata di firmare. 

Cosi ora il sindacato vuole 
vederci chiaro. Oltre alle 
preoccupazioni per il posto di 
lavoro e per l'incolumità del 
personale - «perché il cantiere 
non dispone dei piani di sicu
rezza», dicono i sindacalisti -
c'è il problema della destina
zione dell'intero complesso 
sanitario: «A che servirà il "San 
Raffaele"? E cosa c'è dietro 

Suesti ritardi? - chiede ancora 
e Marco - abbiamo chiesto 

un incontro alla commissione 
Sanità del Lazio, per sapere se 
questo ospedale è inserito nel 
piano regionale, e se otterrà 
dunque una convenzione con 
gli enti pubblici». 

Ieri 
?) minima 12 

^ massima 24 

Oao\ il sole sorge alle 5,54 
w 5 5 ' e tramonta alle 20,19 

l TACCUINO l 
La fine della Jugoslavia: raccontare la guerra. Oggi, ore 
18, presso la Casa della Cultura di Largo Arenula 2G incontro 
sul tema in occasione dell'uscita di «Balkan Express», il libro 
della scrittrice croata Slavenka Drakulic (Il Saggiatore) e di 
«Cielo di piombo» di Mimmo Lombezzi. Partecipano Goffre
do Foli, Igor Man, Bla Sarasini e Pietro Veronese. 
Amo a te. Verso una felicità nella stona. Luce Ingaray discu
terà del suo nuovo libro (Bollati Bonnghien Bonnghien) 
con Filippo Gentilom, Clasudia Mancina, Stefano Petruccia
ni e Caterina Resta: domani, ore 15.30, presso la sede di via 
del Conservatorio 55. Coordina Francesca Izzo. 
Ghetto di Varsavia, memoria e storia dell'insurrezione. 
Nel cinquantessimo anniversano della rivolta tavola rotonda 
oggi, ore 21, presso la sede di Via Arco de ' Tolomei 1 Inter
vengono Anna Foa. Davcid Meghnagi. Mano Pirani, Giorgio 
Vasari. Presiede Corrado Augias. 
Individuo e comunità. Hegel fra il suo ed il nostro tempo. 
Convegno internazionale presso l'auditorio del Goethe-ln-
stitut Rom (Via Savoia 15) da domani ( inizio ore 9.30) a ve
nerdì. Relazioni e numerosi interventi. 
«Scienza, tecnologia e sviluppo sostenibile». Convegno-
dibattito sul tema- oggi, ore 9.30, nell'aula del chiostro della 
Facoltà di Ingegneria (Via Eudossiana 18). Relazioni e nu
merosi interventi. 
«Lettere dall'India». Incontro con Sonali Sen Roy Rosselli-
ni in occasione della mostra titolata: giovedì, ore 18, nella 
sala dell'Area Domus, Via del Pozzetto 123. Saranno proiet
tati video sull'india realizzati da Massimo Massucci. 
CoEcon. Il Cesec e la Scuola di formazione politica Walter 
Tobagi organizzano un corso di economia. Inizio giovedì 13 
maggio e conclusione il 24 giugno. Le lezioni si terranno il 
martedì al giovedì, ore 17.30 presso la sede di via Varese 5. 
Informazioni al tei. 44.63.856/57. 
Il restauro della facciata di S. Carlino. Oggi, ore 18, 
presso la chiesa alle Quattro Fontane presentazione del vo
lume (note di cantiere). 

MOSTRE I 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario'9-14. 
Dodici capolavori del Museo romano. Aula delle Terme 
di Diocleziano all'ex Planetario appena restaurato. Piazza 
della Repubblica, ore 9-13 e 15-18. Fino ad una data da sta
bilire. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orano: 9-19, lunedì chiuso. Lire 
10.000. ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Shartxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19. sabato 9-22. domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ndotti 8.000. Fino al 16 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde, documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Moranino ore 18 Assemblea su abusivismo (Salva
gli) 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Pomezia ore 18 assemblea presen-
tazionecandidati (DiPaolo). 
Federazione Latina: Cori ore 18.30 Unione Comunale (Di 
Resta). 
Federazione Rieti: Cantalice ore 20.30 Cd (Festuccia). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Eicna. Al padre Luciano Caruso e alla madre 
Tiziana Rosato, nostra collega di lavoro, gli auguri affettuosi 
dei compagni dell'arca di preparazione e di tutta l'Uniia, 
Lutto. È morto il compagno Aldo Cirillo. I compagni della 
Sezione Pds Garbatella commossi partecipano al dolore del
la famiglia. Condoglianze anche dalla redazione de l'Unità. 

UslRm25 
Pronto un programma 
di prevenzione 
contro i tumori femminili 
•sa La usi Rm 25, in collabo
razione con l'Istituto superio
re di sanità e la prima cattedra 
di citopatologìa del diparti
mento di medicina sperimen
tale dell'Università «La Sa
pienza», ha organizzato un 
programma di prevenzione 
del tumore del collo dell'utero 
rivolto a tutta la popolazione 
femminile dai 21 ai 65 anni. 
Per ora, l'invito della usi ri
guarda soltanto le donne dai 
21 ai 41 anni. L'iniziativa è 
gratuita. 

In Europa si registrano ogni 
anno oltre 13mila decessi e 
circa 22mila nuovi casi di car
cinoma della cervice. In Italia 
il censimento del 1981 ha re
gistrato un decremento dei 
casi di malattia e di mortalità, 
specialmente nelle donne al 
di sotto dei 50 anni. Nei paesi 
del nord Europa, dove sono 
stati organizzati programmi di 
screening sistematici (in Fin
landia esistono dal 1960), la 
mortalità si è ridotta propor
zionalmente all'ampiezza del
l'iniziativa, in maniera molto 
soddisfacente. 

Ma affinché il «progetto» di 
prevenzione sia efficace, biso
gna che sussitano tre condi
zioni: I) conoscere la popola
zione nella quale si può svi
luppare la patologia: 2) avere 

uno strumento di prevenzione 
efficace, sicuro e accettabile; 
3) raggiungere la totalità degli 
individui a rischio. 
Ha sottolineato Michele Gran-
dolfo. dell'Istituto superiore di 
sanità: «Bisogna modificare il 
rapporto servizio-utente». In
fatti, fino ad oggi è l'utente 
che si rivolge al servizio e non 
viceversa. 
Chi non accoglie l'invito del 
servizio pubblico è spesso la 
popolazione a rischio, oppure 
coloro che hanno un basso 
reddito. Ma anche loro hanno 
diritto di essere esposti all'op
portunità di godere della mi
sura di prevenzione, secondo 
l'articolo 32 della Costituzio
ne. 

L'iniziativa sul tumore del 
collo dell'utero é autorizzata 
dalla Regione e tutti i servizi 
offerti dalla Unità sanitaria Rm 
25 saranno, quindi, gratuiti. 
Per ora, il grosso del lavoro 
verrà svolto nei consultori del 
territorio della usi, che con i 
pochi mezzi a disposizione 
dovranno realizzare il pro
gramma. Infatti, non esiste un 
finanziamento speciale oppu
re del personale impiegato so
lo per questo tipo di progetto. 
Gli operatori però non dispe
rano, anche se sono preoccu
pati per la carenza dei mac
chinari. OSi.Ru. 

R E F E R E N D U M S A N I T À 

Comitato 
Promotore 
Nazionale 

CONTRO IL DECRETO DE LORENZO 
FIRMA ANCHE TU Al BANCHETTI 
E ALLE SEGRETERIE COMUNALI 

CO.R.SA. 
Comitato del 

Referendum Sanità 
Via G.Bovo, 24 • 
00154 • Roma • -

• Tei/Fox 06/5744982 . 

PER SOSTENERE IL COMITATO 
c /c 20219/3S c/o Banca di Roma Ag.RM 638 

tsai>£v.Mftmvtt)vx&gaaaa&Z!t> Con 
lUnità 

Alla scoperto dello Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Il giorno 13 maggio 
1993 

si svolgeranno presso l'Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
Sezione di Roma, le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 

mmmmmiimmmixmmmmmmmmmmmmimmmmmmmm 

Ti invitiamo a votare la lista: 

Giustizia 
per i mutilati 

ed invalidi di guerra 

Mercoledì 12 maggio 

I parodisi della montagna 
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